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m MOSCA. Il primo giorno 
del Congresso del deputali del 
popolo sovietico è auto la 
•arnione di una rivoluzione 
democratica. Oli -Stati genera-
II- di una svolta cominciata H 
26 marzo, irrefrenabile, pro­
babilmente ormai Irreversibi­
le. Qorbac|ov, candidato uni­
co, è divenuto presidente, Gli 
hanno dato un potere Immen­
so, nel momento stesso rn cui 
hanno distrutto la sacranti del 
potere. Car» necessario, Indi­
spensabile, per portare avanti 
una trasformazione titanica, 
Ma non più «super parte», 
non pio Intangibile,.non più rinde -fratello» fuori' dalla 

a della critica, Dirigente 
cui si pud chiedere brusca­
mente conto del suo operato 
davanti a decine di milioni di 
telespettatori e che accetta di 
estere contestato. Leader che 
sa non soltanto vincere ma 
anche incassare. Uomo che 
sta Imparando anch'egll la de­
mocrazia che ha voluto resti­
tuire al proprio paese, ma che 
pensa - lo ha detto, a un e » 
lo punto, «fermamente» - che 
de due uriche», di partito e di 
Stato, debbano estere mante­
nute In una Desta persona 
«elle date condizioni», in un 
orizzonte «prevedibile, forse 
anche vicino». 

Quello che è accaduto Ieri 
nel palazzo del congressi del 
Cremlino è un evento che 
s'inscrive nella storia del mon­
do moderno tutto Intero. Dei.' 
l'Unióne Sovietica, in primo 
luogo, ma anche nostra, E 
non solo perchè II mondo e 
tempre pia piccolo e conti-. 
gito, aia soprattutto perche e 
una vittoria dulia democrazia 
come valore universale, che ti 
attua, anche te In forme diver­
te da luogo a luogo, con le 
stette Inevitabili tappe, con la 
ricerca (attenta di •regole.. 
Che In Mns non c'erano, che 
non tono mal esistite. E già 
questo dice con quanto terri­
bile ritardo la società sovietica 
è stata condotta a questo pas­
to. E la enorme difficolta del 
compito. I/intera seduta di 
apertura e stata infatti una 
•unga, defatigante battaglia 
procedurale, Vi si era giunti 
come abbiamo riferito, attra­
verso una travagliata tette di 
tentativi di trovare uria tohi-, 
itone unitaria. J*i II Congret­
to si e aperto con tutti i pro­
blemi IntohiU e c'è voluta una 
ttKMI votazioni per scioglier­
li: a maggioranza, con mille 
incertezze,.E, fin dalle prime 
battute, è ttato un susseguirti 
di colpi d| scena mozzafiato, 
con protagonisti Inattesi che 
entrano in acena a recitare la 
propria parte, senza chiedere 
permetto al regista. Una spe­
cie di «perimento parlamen­
tare inedito m un parlamento 
che ancora non sa riconoscer­
ti come tale, fi presidente del­
la commistione elettorale, 
Vladimir Oriov, aveva il com­
pito di aprire la seduta, come 

Ieri la prima seduta del Congresso Gorbadov eletto presidente 
In diretta tv il clima rovente Sakharov: «Ti appoggio, 
di un dibattito politico ma voglio sapere come governerai» 
libero e senza regole stabilite • Bc>cciate candiclature alternative 

Urss, il gran giorno dei 
Prima, prova di democrazia nell'Urss, ed è subito 
battaglia rovente non solo sulle procedure ma an­
che sulle linee politiche, sugli uomini, senza rispar­
miate lo stesso Gorbacfov. Il Congresso dei deputati 
dell'Utss, che si « riunito ieri per la prima volta, ha 
eletto presidente il leader dei Pcus con una schiac­
ciante maggioranza, ma non con il vecchio unani-
miso di maniera: 2123 voti a favore, e 86 contrari. 
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cmiunròemBA 
prescrive la costituzione. E di 
presiederla. 2ISS deputati in 
platea e quasi tutto II Politbu-
ro tu un balcone laterale, ad 
assistere. Gorbaciov anche lui 
in platea. Ma per poco. Ed ec­
co la prima sortita: il deputato 
Calpezhnikov di Riga balza al­
la tribuna, chiede che sia fatta 
luce sul massacro di Tbilisi e 
invita tutti a un minuto di si­
lenzio In memoria delle vitti­
me, L'intera tata ti alza in pie­
di In un visibile imbarazzo, 
mentre le telecamere scrutano 
I volti che t'interrogano. Poi la 
situazione ti rimette sul binari 
e II povero Oriov riesce a con­
tinuare. SI elegge un presi-
diurfi di 18 membri, uno per 
ogni Repubblica, pia Gorba­
clov, Lukjanov (il suo primo 
vice al Presldium) e Vorotni-
kov, presidente della Repub­
blica rutta. 

L'atmosfera è già elettrica. 
E Gorbaciov che si slede alla 

presidenza. Ma è una violazio­
ne della Costituzione: tocche­
rebbe infatti a Oriov condurre 
la seduta. Subito nessuno lo 
nota, ma passeranno poche 
decine di minuti e ti accende­
rà una difficile disputa per 
•correggere» la situazione. 
Tocca ora al deputato Nazar-
baev esporre l'ordine del gior­
no. Che è quel poco che è' 
uscito da una riunione di 440 
deputati durata, alla vigilia, 
ben nove ore. Si dovrebbe 
eleggere la commissione veri­
fica poteri, poi eleggere il pre­
sidente del Soviet supremo, 
poi il Soviet supremo, indi il 
•primo vice». A questo punto 
dovrebbe aprirsi la discussio­
ne politica gè neralc, il pro­
gramma del governo (relazio­
ne del premier Rizhkov) e al­
tre nomine ai più alti organi­
smi statali, tra cui la presiden­
za della nuova commissione 
di controllo costituzionale, la 

presidenza della Corte supre­
ma, della Procura generale 
dell'Uni, del Comitato di con­
trollo popolare. 

E l'ordine del giorno che 
voleva Gorbaciov, ma non è 
quello che volevano molti de­
putati di Mosca, Leningrado, 
delle Repubbliche baltiche e 
di altre parti del paese. L'ex 
esiliato di Gonoj, Andrei Sa­
kharov - sembra che da quel 
dicembre 1986 Jn cui (omo a 
Mosca siano pattati decenni -
tale per primo alla tribuna. 
Non è un grande oratore, fur­
ia con voce Incrinata ma fer­
ma e tagliente come una la­
ma. Espóne le •questioni di 
principio» di un gruppo ampio 
di deputati di Mosca e altrove. 
•Questo è un evento storico. 
Non possiamo trasformare 
questo Congresso in un con­
gresso di elettori. 

Non vogliamo delegare il 
potere a un quinto di noi». E 
propone di mettere -tra I primi 
punti all'ordine del giorno» un 
•decreto» (•siamo nel pieno di 
una rivoluzione e la parola mi 
sembra adatta») che stabilisca 
il ruolo del Congresso e modi­
fichi gli articoli della Costitu­
zione che assegnano un pote­
re reale solo al Soviet supre­
mo. Il secondo punto è anco­
ra più cruciale e in sala co­
minciano a rumoreggiare le 
delegazioni Uzbeka e Kazaka. 
•Non abbiamo il diritto - dice 
- di eleggere il presidente ori-
•na di discutere del destino 
dei paese. Se procedessimo 
diversamente ci macchierem-
mo di una colpa». Contro Gor­
baciov? Sakharov fa una pau­
sa nel silenzio generale: «Più 
volle m| tono espresso per la 
tua candidatura, perchè non 
vedo altro uomo che posta di­
rigere il nostro paese In que­
ste condizioni. Ma è un soste­
gno condizionato. Dobbiamo 
difendere il principio della 

pluralità dei candidali Gorba­
ciov è stalo l'iniziatore della 
perestrojka. Ci dica ora a che 
punto siamo, i successi ma 
anche gli errori». Da elettrica 
l'atmosfera è ora rovente. Ma 
Gorbaciov non si scompone, 
L'ordine del giorno è già usci­
to dal tuoi binari. Non Impor­
ta. Ora bisogna discutere. Ed 
è già una discussione denta 
da tagliare con il coltello, ben 
lontana dal cavilli procedurali, 
tutta politica." L>conom|tta 
Gavriil Popov tale alla tribuna: 
l'ordine del giorno è stato de­
cito democraticamente e deri­
va dalla Costituzione in vigore. 
Anche la lista chiusa per i de­
putati del Soviet supremo è un 
effetto della Costituzione. Si 
modifichi quindi la Costituzio­
ne. Si accende la discussione. 
E ci vorranno quasi due ore 
per sciogliere i nodi che vi ti 
aggrovigliano. Il deputato 
Aleksandr ObotentUi tale alla 
tribuna e annuncia là propria 
candidatura alla presidenza 
del Soviet .supremo, Ira la co­
sternazione generale. Quando 
si decide di interrompere il di­
battito su questo punto è la 
prima conta» delle lorze: 379 
deputati si oppongono è 9 ti 
astengono. C'è dunque nel 
Congresso un'opposizione di 
circa il 20 per cento? non è 
cosi. Molti deputati che vole­
ranno per Gorbaciov sono Ira 
i 379. Ma vogliono tenersi le 
mani libere. Altri, che hanno 
votato con la maggioranza, 
erano favorevoli alla proposta 
Sakharov, ma non hanno vo­
luto indebolire Gorbaciov. è 
uno slalom gigante ira striata-
re variegate ancora non cri­
stallizzale. E Gorbaciov, dopo 
aver vinto'D round, ttuptace 
l'assemblea: la proposta di 
Sakharov non è da respingere. 
Il Cofigresao dev'essere abili­
tato a legiferare per tulle le 
questioni cruciali Bisogna de­

cidere in lai tento, ma pU 
avanti, con calma. Ancora 
non è ttato affrontato il primo 
punto all'ordine del giorno • 
si deve affrontare li dibattito 
sul regolamento •prowborio». 
E, come in un gioco di scatole 
cinesi, un giovane deputato 
chiede a Gorbaciov di lasciare 
la presidenza della riunione, 
che «non tocca a luf». È l'uni­
co momento In cui il leader 
perde la pazienza, per un atti­
mo. Il Congresso è sovrano, 
ha glt decito. Ma poi ti accor­
ge che la risposta non basta e 
mene ai voti. Vince di nuovo, 
e questa volta è lui che chiede 
al Congresso di cambiare la 
Costituzione. Altra votazione: 
il deputato Stankevic di Mosca 
chiede che 100 deputati pos­
tano ottenere il voto nominale 
palese. La sala rumoreggia: al­
la presidenza arriva un bigliet­
to: .SI vuote boicottare II Con­
gresso». Gorbaciov lascia di 
tasto 1 conservatori: •Niente 
affatto, la questione è seria. 
Anche per decidere la pace di 
Brest Lenin chiese il voto pare­
te nominale». Solo che propo­
ne che siano non cento depu­
tati a deciderlo ina il Congres­
so, quando lo ritiene opportu­
no. Si vota. Stankevic prende 
431 voti, Gorbaciov incamera 
un altro successo diplomatico 
dando l'impressione netta che 
il dialogo con i progressisti 
continua. Si sospende. La 
commissione dei mandali da­
re il tuo responso alle lfi. I ca­
si controversi tono 43, ma 
nessun mandato viene revo­
cato, neppure quelli di Gdlian 
e Ivanov, i due inquirenti della 
mafia uzbeka. Neppure quello 
del generale Ivanov che co­
mandava le truppe di Tbilisi 
(il regista Shenghelala aveva 
chiesto duramente di cancel­
lare 0 mandato). E comincia 
la discussione sul presidente. 
Lunga, aspra. Molti - anche I 

piabartfcl - il pronunciano 
per Gorbaciov. Ma fanno do­
mande, tante, politiche e per­
sonali (tulle dacie di Gorba­
ciov, cosa pensa dell'uso delle 
truppe, dei privilegi, anche sul 
ruoto di Raitsa). Sakharov in­
terviene di nuovo, tra le prote­
ste di nwttt • Imposto votare 
per Gorbaciov candidato uni­
co». D momento è drammati­
co e Gorbaciov decide di 
prendere la parola (presiede 
ora Vorotnikov). Di fatto è un 
diacono ' programmatico: 
quello che chiedeva Sakha­
rov. Poche parole per rispon­
dere aBe questioni, ma con un 
esordio inequivocabile: 
•Un'altra linea politica io non 
tono disposto a portarla avan­
ti». È l'impegno che molti vo­
levano tentile. Gorbaciov en­
tra in lista con solo 4 astensio­
ni Obotemkil riceve 689 ot» 
per entrare in lista. Non basta­
no comunque. Poi l'ultimo 
colpo di leena. Tocca a Borii 
Elttin. Il deputato Bragulis di 
Sverdlovsk propone la tua 
candidatura non contro Gor­
baciov ma per la perestroika. 
Il momento è di nuovo delica­
to. Altri intervengono. Uno dei 
moscoviti dice chiaro; chiedo 
a Boris Elttin di ritirare la can­
didatura, nell'interesse del 
paese. E Eltsin ti alza. Tenuto 
conto della attuazione, delia 
decisione del Plenum del Co­
mitato centrale, della richiesta 
che mi è slata fatta di rispetta­
re la disciplina di partito - di­
ce in sostanza - •ritiro la mia 
candidatura». Ma aggiunge: 
•Adesso sono disoccupato. 
Sono a disposizione per altri 
eventuali incarichi». Un depu­
tato, che lo aveva invitato a 
desistere, aveva già lanciato 
una proposta: nominiamo Elt­
sin alla testa del governo. Ma 
forse Boris Eltsin ha fatto il 
gran rifiuto per un'altra carica: 
quella di primo vicepresidente 
del Soviet supremo. 

Ora il <<disocapito>> Eltsin 
punta alla vicepresidenza 
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Oorbtopv Aitante il tue attorto al Congresso 

tJtl MOSCA. La seduta del 
mattino è appena terminata. 
Neil atrio del palazzo del 
congressi c'è ressa attorno ai 
deputati. Chiedo a Elttin: co­
me giudica la gestione del 
congresso da parte di Gorba-
cicV Mi guarda con la classi­
ca smorfia dipinta sul viso. 
Riflette un attimo: -Ha diretto 
come presidente del Soviet 
supremo». L'elezione è an-o-
ra lontana. Elisiti vuol far ca­
pire che Gorbaciov è entrato 
in carica prima di essere elet­
to E - chiede un collega fin­
landese - lei ti prepara a 
candidarsi, magari per la vi­
cepresidenza del Soviet su­
premo? Boris NikolaevK al­
larga le braccia- 'Diranno i 
deputati». Dunque non rifiu­
terà una candidatura? Eltsin 
non si scopre, ripete la frase 
di prima. Solo a sera capire­
mo che il •disoccupalo» Elt­
sin punta molto in lato, an­
che se non nel punto pia al­
to. Si ritiene ora •riabilitato»' 
Il viso gli si allarga in un sor­

riso: «Cinque milioni di mo­
scoviti mi hanno riabilitato 
civilmente con il loro voto». 
Una pausa studiata torlo I fa­
ri delle cineprese. Poi il volto 
ti rabbuia di nuovo. E viene 
la seconda risposta: »La riabi­
litazione politica avverrà solo 
quando si riconoscerà che il 
mio intervento al plenum di 
ottobre (1987, net) non era 
politicamente errato». E del 
caso Gdlian che ne pensa? 
•Che si deve costituire una 
commissione realmente indi­
pendente per esaminare i fat­
ti. Quella nominata dal presl­
dium uscente non lo era e si 
è screditata». Roy Medvedev 
è «molto soddisfatto» della 
prima seduta. Dieci penne 
emergono dal taschino della 
giacca- la sua passione. •Tut­
to quello che succede è del 
tutto normale - dice - siamo 
ancora poco abituati a una 
discussione democratica». 
Come vede gli schieramenti' 
•Difficile dire, al momento. É 
in corso un'Impetuosa for­

mazione di frazioni o gruppi 
parlamentari. Per ora tutto è 
fluido. Ma già I prebaMci ap­
paiono morto compatti. Il 
gruppo pia e o e » è quello di 
Mosca. Anche Eltsin ha un 
suo gruppo». Quanto forte? 
«Direi che può contare tu al­
meno 150 deputati». E che 
succedere nell'eiezione del 
Soviet supremo? «Penso che 
il Soviet supremo frnira per ri­
specchiare tutte le tendenze. 
E successo un-fatto imprevi­
sto: che la lista preparata dal 
penilo si è rivelata in gran 
parte fasulla. A quanto mi ri­
sulta solo 53 dei proposti 
hanno accettato di diventare 
deputati a tempo pieno. Lei 
capisce, significa cambiare 
mestiere. Almeno 180 hanno 
riliutato. Dunque bisognerà 
discutere in seduta plenaria». 
E lei entrerà in lista? do sono 
disoccupato. Se me lo pro­
pongono dico di si». Glie-
l'hanno proposto? «SI». Nella 
sala del fumatori, Telman 
Gdlian, con la sua faccia da 
armeno e Nikolai tvanov, che 

sembra un ragazzino, te ne 
stanno In disparte. Molli an­
cora non hanno Imparato a 
riconoscerli. Quando ci avvi­
ciniamo, insieme alla teleca­
mera dell'agenzia Novosti, 
accennano a un tentativo di 
fuga. Ma riusciamo a gettare 
una domanda e a pescare 
una risposta. Che ne pensa 
degli attacchi di stampa con­
tro di voi? Gdlian esita. E del­
l'articolo sulla Lilemtumaja 
Cairn firmalo dalla Ciai-
kovskala? Sbotta secco: «Altro 
che stare dietro a queste pic­
colezze. Abbiamo cose pia 
importanti di cui occuparci». 
Ma lei respinge le accuse? 
•Dirò quando sarà il momen­
to ciò che è necessario». Altra 
non vuole dire e si allontana. 
Fuon, di fronte al palazzo del 
congressi, c'è Eltsin che rila­
scia un'altra intervista a una 
tv americana. Gdlian gli si av­
vicina e gli stringe la mano. 
Poi, Insieme, si avviano a pie­
di verso la porta Kutafia, che 
conduce fuori dal Cremlino. 

DGi.C 

Spunta una strana «pista passionale» nella vicenda dell'esplosione della corazzata Usa 
L'episodio (47 morti) sarebbe frutto di una contrastata relazione tra due marinai omosessuali 

Strage della Iowa: fu solo per amore? 
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Iowa 

gal NEW YORK. Clayton Mi­
chael Hertwfg, 24 anni, can­
noniere di seconda classe, ori­
ginario di Cleveland, nel­
l'Ohio, è tra 147 marinai periti 
nella torretta numero 2 della 
corazzata Iowa. Kendall L 
Thiitt, 21 anni, cannoniere di 
terza classe, è tra i sopravvis­
suti, uno di quelli che miraco­
losamente erano riusciti a 
sgattaiolare fuori dalle paratie 
stagne inferiori della torretta 
prima che questa si traslor-
tnatse in un inferno di fuoco. 
A tuo favore ì intettata una 
polizza d'assicurazione per 
100.000 dollari, sulla vita di 
Clayton. Ma non la potrà In­

cassare prima che gli investi­
gatori sulla tragedia della "Usi 
Iowa» abbiano concluso l'in­
chiesta. E questo per una re-
E ione molto semplice: lui e 

lartwig sarebbero, secondo le 
rivelazioni del Washington 
/tosi e della Nbc, le vére cause 
dell'esplosione del 19 aprile. 

Si sa che c'era stata una sto­
ria d'amore appassionata e 
tempestosa tra i due. Erano 
tanto amici che si erano inte­
stati l'un l'altro assicurazioni 
sulla vita. Poi pare che, nei 

Stomi immediatamente prece-
enti l'incidente, ci fosse stata 

una rottura drammàtica, aves­
sero litigato di brutto, uno dei 

due avesse addirittura manife­
stato propositi di suicidio. 

Truitt. Il sopravvissuto, è da 
settimane sotto il torchio della 
Nis (Nàval investigative sèrvi-
ce).L'hanno sottoposto ad in­
terrogatòri di terzo grado, han­
no passato al setaccio la sua 
vita privata, la sua casa, i suoi 
libri, le sue carte, còsi come la 
famigliarle carie, gli appunti e 
le lettere del suo compagno ri­
masto ucciso. Da tecnica l'in­
chiesta pare essersi ormai tra­
stonnata In giallo poliziesco, 
con l'ipotesi che l'esplosione 
sia slata provocata da un ten­
tativo di suicidio da parie del 
marinaio abbandonato dall'a­
mante o di un omicidio da 
parte del sopravvissuto per in­

tascare l'assicurazione sulla vi­
ta del defunto. 

A rivelare che le indagini 
erano orientate.in questo sen­
so, sulla base degli interroga­
tori a cui è sialo sottopósto, è 
stato lo stesso Truitt, in un'In­
tervista angosciata e Indignata 
al Nemnon Daily ftestvì) quo­
tidiano della citi à in cui è sta­
zionala lalowa. •Hanno conti­
nuato per ore a ripetermido-
mande del tipp: avevo- o no 
espresso volontà di suicidar­
mi? Voleva o no Clay suicidar­
si?-, ha rivelalo al giornale. Ag-
giungendo: «Credo proprio 
che stiano cercando di trovare 
una soluzione facile. Lavorano 
col paraocchi. Hanno deciso 
che la causa dell'esplosione 

sono io, cosa che non è vera. 
O hanno deciso che Clay si è 
suicidalo. E anche questo non 
credo che corrisponda al ve­
ro-, 

Dal giornale di provincia II 
clamoroso orientamento delle 
indagini è rimbalzato Imme­
diatamente su uno del pia 
prestigiosi quotidiani della ca­
pitale, il Washington Post e 
sulla più seguita rete televisiva, 
la Nbc. Entrambi si sono 
piombati sul caso arricchen­
dolo di particolari. 

Il quarto generale della 
flotta atlantica a Norfolk, ac­
cusa l'imbarazzo e rimanda le 
telefonate all'ufficio informa­
zioni della Marina militare a 
Washington. Dove, ad un cer­

to punto, il portavoce Brucé 
Cole ha sostanzialmente con­
fermato che gli inquirenti stan­
no seguendo la pista dell'omi­
cidio o del suicidio, dichiaran­
do che l'inchiesta continua e 
che -nulla viene categoria-
mente escluso». 

Il Nis non era stato nuovo a 
imbarazzi del genere. Questo 
stesso organismo aveva ad 
esempio condotto l'inchiesta 
sulle «fughe di notizie in cam­
bio di prestazioni sessuali» per 
i màrines di guardia all'amba­
sciata americana a Mosca. E 
anche allora non si era sottrat­
ta al sospetto d| indirizzare 
I indagine a fini politici pia 
che di effettivo accertamento 
dei fatti e delle responsabilità. 

n direttore del quotidiano sovietico totano, rvan Laptiev. 
eletto deputato nelle Uste del panato cemunista, ria pubbli­
cato sul suo giornale ura lettera aperta nelta quale attacca 
duramente la Ararti per uri articolo uscito tull'organo del 
Pcui dove d ottica II comizio del deputati rxogrestlsti che 
a è tenuto domenica icona a Mosca. La Piauda aveva con­
dannato .gli atti«Wlriglurtotl al partito fatti da alcuni par 
teclpantt al comizio. £ la prima volta che tra te due tettata 
ti apre una violenta polemica. 

Dal Congresso 
di Mosca 
diretta tv 
sulTg3 

D Tg3 ha tnurnesso per due 
ore e mezza, in diretta, I la­
vori del Parlamento tovlett. 
co .avvalendosi della tradu­
zione simultanea e dei com­
menti da Mosca del giorna­
listi Glulietto Chiesa e De-

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ memo Volete. In studio era­
no lo storico Giuseppe 

Vacca e I giornalisti Alberto Jtcovieflo e Claudio Fracattt 
coordinali da Italo Moretti e Filippo CfcognanL Nette case 
degli Italiani è entrato coti lo scontro sul doppio Incarico a 
Gorbaciov. Nel cono del dibattito è.ttato affrontalo II nodo 
delle dacie assegnale al dirigenti politici e la repressione di 
• urial. 

liMofflialonale 
coprifuoco 
a Washington 

Gli adolescenti di Washing­
ton potranno continuare ad 
uscire la notte senza timore 
di estere fermati dalla poli­
zia e portati in cella. Un giu­
dice federale ha dichiarato 
infatti Incostituzionale il co-

^^^^mmi^^m,^^,^ prifuoco per i minorenni, 
approvalo in aprile dal con­

tiglio comunale del distretto della Columbia. A fare ricorso 
contro l'ordinanza era Hata, anche stavolta, l'unione ameri­
cana per le libertà chili che in marzo aveva già bloccalo 
una prima analoga Iniziativa degli amministratori della ca­
pitale. Deciso a far passare il coprifuoco, considerato una 
misura indispensabile per combattere la criminalità giova­
nile, Il consiglio comunale era tornato alla carica approvan­
do una legge meno oncia. Neanche questa è riuscita peto 
a superare retarne del giudice. 

Scandali Usa 
«Wright 
è pronto 
a dimettersi» 

E proni 
Wright (nella foto), potente 
presidente della Camera dei 
rappresentanti del Congret­
to Usa, sospettato di aver 
violato principi di etica professionale. Lo sostengono alcuni 
membn del Congresso secondo I quali Wright, prendendo 
tale decisione, chiederebbe in cambio la cancellazione di 
alcune Ira le pia pesanti imputazioni a suo carico. L'addet­
to stampa dello speaker della Camera ha però negalo tutto. 
«Posso smentire che tlano in cono - ha detto il portavoce-
trattative di tipo commerciale o patteggiamenti tra U presi­
dente e i membri della commistione oìnchiesu». Nella sto­
na parlamentare americana Wright sarebbe il primo spea-
ker costretto alle dinilttioni. 

S O S P e S O Lo srudente che ha creato il 
•_ « I . . J . - 4 V . più ramoso virus per corri­
l o S n i O C m e puter e stato sopeso dall'u-
dlt* Infettò niversità americana «Cornell 
U I C H l i e n o University». Robert Tappan 

Morris era taltoralla ribatta 
della cronaca nel novembitr 

_ _ _ _ i _ _ ^ — „ scorso infiltrando un «virile» 
- ' (un programma per com­

puter In grado di autorrprodursi) in olire seimila elaboratori 
elettronici appartenenti ad università, compagnie commer­
ciali ed enti militari. Lo studente, figlio del massimo esperto 
americano in sistemi di protezione dei computer, è uscito 
senza danni da un'inchiesta federale che gli aveva ricono­
sciuto la •buona fede». 

Un condotto per carburanti 
è scoppiato improvvisamen­
te a San Bernardino, in Cali­
fornia. Fiamme e fumo han­
no trasformato in un inferno 
un intero quartiere, inve-

ln California 
scoppia 
conduttura 
della benzina . . -
Quartiere a fuoco ^ a j K t t S i : 

gli ustionati, il bilancio è sta­
to meno drammatico perchè I incidente è avvenuto nello 
stesso quartiere dove due settimane fa un treno era uscito 
dai binari a 145 all'ora e aveva demolito una decina di ca­
se, ucciderlo quattro persone. La conduttura è scoppiata 
con un boato terribile, le fiamme hanno raggiunto l'altezza 
di 60-70 metri. 

Sperimentato 
contraccettivo 
chimico 
maschile 

È a buon punto di speri­
mentazione (ma non sarà 
disponibile sul mercato non 
prima di 10 anni) il pnmo 
contraccettivo chimico ma­
schile. Lo ha reso noto il 
dottor Atvìn Paulsen, dell'u-

^ ^ m ^ ^ mversità di Washington, 
precisando che il prodotto, 

uno steroide anabolizzante, inibisce la produzione di sper­
ma. L'obiettivo è di creare un'alternativa alla vasectomla, 
che al contrario del nuovo farmaco ha effetti Irreversibili, e 
di distribuire in modo pia equo il peso della contraccezio­
ne nella coppia. Alle «cavie» umane viene iniettato restote-
rone enantaio e un fattore ritardante che ne prolunga l'ef­
fetto per 7-10 giorni. I dosaggi dell'ormone sintetico, preci­
sano i ricercatori, tono assai inferiori a quelli assunti dagli 
atleti per migliorare le prestazioni sportive. 

V I M I N I A LORI 

r U l l i t à e le elezioni 
Appello del Pei 

Il voto del 18 giugno, per il rinnovo del 
Parlamento europeo, riveste 

un'importanza particolare. È necessario 
lavorare intensamente per presentare agii 

elettori te propóste del Pei e per creare 
consenso attorno ad esse. 

La Segreteria del Pei fa appello a tutti i 
militanti affinché nei giorni che ci 

separano dal voto, si intensifichino le 
iniziative di campagna elettorale ed in 
particolare il contatto capillare con tutti 

gli elettori nelle case e nei luoghi di 
lavoro. Strumento decisivo per far 

conoscere le nostre proposte sarà ancora 
una volta la diffusione de «l'Unità». 

Domenica 28 maggio 
è fissato il primo impegno per 

la diffusione straordinaria del giornale. 


